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Militia Templi – Christi pauperum Militum Ordo 
Milizia del Tempio – Ordine dei poveri Cavalieri di Cristo 

 

 
 

PRECETTORIA CAPITANA 
 
 

Il Documento Annuale Pratico di Formazione è stato elaborato per le Precettorie della Sede Magistrale e d’Italia, in 
coerenza con il Documento Triennale di Formazione 2024-2027 approvato dal Capitolo Generale della Milizia del 
Tempio. Esso si fonda sui tre pilastri individuati per lo sviluppo dell'Ordine: un'autentica e intensa vita spirituale, lo 
studio profondo della Dottrina Cattolica e l'esercizio costante della Carità. 

L'obiettivo primario per tutti i membri è approfondire l'identità vocazionale attraverso la profonda fedeltà alla 
Regola e la preparazione al "combattimento" interiore ed esteriore. La spiritualità è considerata il cuore pulsante 
dell’Ordine e richiede la recita quotidiana del Breviario in lingua latina riformato dal Beato Giovanni XXIII e la 
frequenza ai Sacramenti, inclusa la Confessione almeno mensile. 

La formazione culturale e lo studio mirano a fortificare la conoscenza della Santa Fede Cattolica e a sviluppare 
categorie complementari come Fede e Ragione, anche attraverso l'uso dei piani di formazione elaborati dalla 
Precettoria Capitana. È incoraggiato lo studio della Liturgia tradizionale latina e l'organizzazione di momenti di 
studio sulla storia della cavalleria. 

L'azione di Carità e Combattimento si dirige verso la difesa della Verità e la realizzazione del Regno Sociale di Cristo 
sulla terra, secondo la Dottrina Sociale della Chiesa, attraverso la battaglia culturale e sostenendo anche i Cristiani 
di Terra Santa. 

Per i Novizi e Novizie, la formazione, curata dal Maestro dei Novizi, si concentra sulla stesura di un percorso 
personale che bilanci preghiera, lavoro e studio, e sull'attitudine al servizio e alla devozione per le Novizie. Si 
ribadisce la necessità per gli Scudieri e le Aspiranti Dame di essere affidati rispettivamente a Cavalieri e Dame, 
privilegiando il Metodo Scout per l'educazione dei giovani. 

La Milizia ribadisce l’importanza del ruolo delle Dame, incoraggiandole a una piena consapevolezza della loro 
identità e un maggior coordinamento internazionale.  

Infine, il documento sottolinea che l'osservanza della Regola è uno strumento di santificazione individuale e di 
salvezza dell’anima. 

Pontedera, 30 novembre 2025 - Dominica I Adventus 

dom. Paolo Gori  
Precettore Capitano 
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PIANO ANNUALE DI FORMAZIONE 
Per le Precettorie della Sede Magistrale e d’Italia 

- ANNO LITURGICO 2025/26 - 

Il presente documento è redatto in coerenza con il Documento Triennale di Formazione 2024-2027 
approvato dal Capitolo Generale della Milizia del Tempio, basandosi sui tre pilastri fondamentali della vita di ogni 
membro:  

• vita spirituale,  
• studio della Dottrina Cattolica,  
• esercizio della Carità. 

 

SEZIONE I: FORMAZIONE PER CAVALIERI, DAME E MEMBRI PERMANENTI (Oblati e altre categorie) 

Obiettivo Generale Annuale (2025/26): Approfondire l'identità vocazionale cristiana e cavalleresca attraverso 
una profonda fedeltà alla Regola e l'incremento dell'intensità spirituale, culturale e caritativa, preparandosi al 
"combattimento" interiore ed esteriore. 

I. Spiritualità 

OBIETTIVI SPECIFICI ATTIVITÀ E MODALITÀ 

Fedeltà alla Preghiera 
Quotidiana 

Recita quotidiana del Breviario (Ufficio Divino) in lingua latina, di Papa Giovanni 
XXIII (secondo l'edizione adottata dall'Ordine). Almeno Lodi o Vespri, se non sono 
possibili tutte le Ore diurne. 

Nutrimento Spirituale 
Partecipazione frequente ai Sacramenti: Confessione almeno una volta al mese. 
Santa Comunione almeno settimanale. Partecipazione costante alla Santa Messa 
tradizionale (Rito Romano Antico/Forma Straordinaria). 

Devozioni e Meditazione 
Lettura quotidiana di almeno una parte della Regola per la riflessione personale. 
Pratica di almeno un quarto d'ora di orazione mentale. Recita frequente del Santo 
Rosario, arma privilegiata del combattimento. 

Ritiri e Direzione 

Compiere i tre ritiri spirituali annuali: in preparazione al S. Natale, in 
preparazione alla S. Pasqua, e un ritiro estivo di almeno due giorni consecutivi 
(con enfasi sul silenzio, sull'adorazione e sulla preghiera). Mantenere un unico 
Direttore Spirituale permanente che guidi il cammino di conformità alla Regola. 

Pratica Comunitaria 
Conclusione delle riunioni/incontri comunitari con la recita comunitaria dei 
Vespri o della Compieta. Riscoprire il valore della recita comunitaria dell'Ufficio. 

II. Studio e Formazione Culturale 

OBIETTIVI SPECIFICI ATTIVITÀ E MODALITÀ 

Formazione Dottrinale e 
Liturgica 

Partecipazione a riunioni periodiche e regolari per l'approfondimento della 
Dottrina Cattolica (Dogma e Morale). Approfondimento dello studio e della 
pratica della Liturgia tradizionale. 

Formazione Storico-
Cavalleresca 

Organizzazione periodica di conferenze, dibattiti e giornate di studio sulla storia 
della cavalleria medievale e delle Crociate. Utilizzo di indirizzi di formazione 
storico-culturale elaborati dall’Accademia di San Giovanni. 

Formazione Filosofica e 
Culturale 

Studio di categorie vitali e complementari come Fede e Ragione, per il 
combattimento contro le "menzogne e gli inganni del secolo". Sviluppo di una 
formazione filosofica, civica e culturale. 

Canto e Lingue 
Studio e pratica del Canto Gregoriano e polifonico. Studio della Lingua Latina 
(preferenza per il Latino liturgico).  
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III. Carità e Combattimento 

OBIETTIVI SPECIFICI ATTIVITÀ E MODALITÀ 

Combattimento per la 
Verità 

Impegno costante nella difesa della Santa Messa tradizionale (Forma 
Straordinaria) e della Tradizione liturgica latina. Azione coraggiosa ed eroica 
verso la realizzazione del Regno Sociale di Cristo. 

Opere di Misericordia 
Svolgere il servizio all'interno della Milizia con dedizione e obbedienza. Svolgere il 
servizio all'esterno con le Opere di Misericordia Corporali e Spirituali (Carità 
verso il Prossimo). 

Sostegno Materiale 
Sostegno materiale ai Cristiani di Terra Santa e per l'accoglienza e l'assistenza 
dei Pellegrini, anche tramite la Fondazione “Jacques de Molay”. 

Disciplina della Regola 

Osservanza obbligatoria dell'astinenza dalla carne in tutti i venerdì dell'anno e 
del digiuno, secondo quanto prescritto dalla Tradizione della Chiesa. Esercizio 
dell'obbedienza franca, libera e leale al Gran Maestro e ai Superiori. Uso prudente 
e solo per reale necessità dell'istituto della dispensa. 

Dame (Aggiuntivo) 

Approfondire la ricerca di una piena consapevolezza e di una maggiore e più forte 
identità all'interno della componente femminile. Organizzare incontri e occasioni 
di conoscenza e formazione specifica per sviluppare il senso di appartenenza. 
Collaborare generosamente con i Cavalieri nella realizzazione delle opere di 
carità. 

 
 
 

SEZIONE II: FORMAZIONE PER GIOVANI NOVIZI E NOVIZIE, SCUDIERI E ASPIRANTI DAME 

Obiettivo Generale Annuale (2025/26): Stabilire una solida fondazione spirituale e dottrinale, discernere la 
vocazione con serietà e prepararsi all'impegno cavalleresco attraverso la disciplina e l'obbedienza. 

I. Novizi e Novizie (Postulanti ammessi al Noviziato) 

OBIETTIVI SPECIFICI ATTIVITÀ E MODALITÀ 

Accoglienza e 
Discernimento 

Il Maestro dei Novizi deve guidare il novizio con intensa vita spirituale e buona 
cultura. Colloqui regolari con il Maestro dei Novizi per conoscere vita, costumi, 
carattere e sincerità nel mutare vita. 

Fondazione Spirituale 
Sviluppo di una pratica di preghiera personale, definita sotto la guida del 
Maestro dei Novizi e con input del Direttore Spirituale, che bilanci preghiera, 
lavoro e studio. 

Obblighi di Preghiera 

Pratica costante della recita dell'Ufficio Divino, in comune o da soli, sebbene non 
abbiano ancora ricevuto l'investitura. Se impediti, recitare la formula sostitutiva: 
Pater Noster, dieci Ave Maria, Gloria Patri e Requiem Aeternam. Partecipazione ai 
Ritiri Spirituali e consigliata la partecipazione agli Esercizi Spirituali. 

Formazione 
Dottrinale/Cavalleresca 

Incrementare e fortificare la conoscenza della Santa Fede Cattolica per poterla 
difendere. Curare la formazione cavalleresca (storia e ideali). 

Impegno Comunitario 
Partecipazione attiva alla vita della Commenda e alle iniziative. Organizzazione di 
un periodo annuale di vita comune (es. fine settimana) con il Maestro dei Novizi. 
Le Novizie sono incoraggiate a incontri formativi specifici. 

II. Scudieri e Aspiranti Dame (Giovani) 

OBIETTIVI SPECIFICI ATTIVITÀ E MODALITÀ 

Educazione Integrale 
Affidamento dello Scudiero a un Cavaliere e dell'Aspirante Dama a una Dama (o 
Maestro degli Scudieri) per la completa crescita. 
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Formazione Umana e 
Cristiana 

Privilegiare l'adozione del Metodo Scout (nella sua forma originale e pedagogia 
cattolica) per l'educazione fisica e spirituale. Formare "buoni cittadini e buoni 
cristiani". 

Disciplina e Devozione 
Lo Scudiero deve seguire il Cavaliere con spirito di devozione e obbedienza. 
Mantenere l'attitudine al servizio e lo spirito di devozione (per le Aspiranti Dame). 

Vestizione e Obblighi Gli Scudieri indossano una semplice tunica bianca senza Croce. 

 

 

FONTI: 
 

• REGOLA della Milizia del Tempio 
• Sviluppo-e-criteri-di-sviluppo- 
• Preceptory for North America - Concerning the 3 Year Formation Program. 
• Documento_triennale_di_formazione 2024-27 
• De Divino Officio 

 


